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S
i può dire che i Mondiali appena
conclusi sono stati un grande
successo, senza per questo trovarsi
automaticamente iscritti fra i

seguaci di Vladimir Putin e dei suoi metodi
controversi? Che la Coppa del Mondo 2018
sia stata un grande spot per la Russia è
fuori di dubbio: gli stadi sempre pieni,
nessun incidente serio da segnalare, il
pubblico allegro e colorato, portoghesi,
marocchini, inglesi, giapponesi, francesi,
brasiliani e africani tutti con le loro maglie
e i costumi della tradizione. Dello stesso
Putin, senza voler dare un giudizio su
quello che di fatto è da anni il dittatore del
paese, non si è sentito gran che parlare.
Dei temuti hooligans, importati o locali,
nemmeno l’ombra.

Insomma la gente si è divertita e persino
da noi, pur in assenza degli Azzurri, gli
ascolti televisivi sono stati buoni. Il mondo
ha guardato la Russia e la Russia ha aperto
i propri occhi sul mondo. Forse dovremmo
imparare a farci condizionare un po’ meno
da una visione provinciale che voleva la
Coppa del Mondo 2018 un fiasco,
organizzata male, in una nazione lugubre
e male attrezzata. Per quello che si è visto,
non è stato così. E se l’avvenimento non
deve cancellare le molte ombre e le
altrettante contraddizioni del paese che lo
ha organizzato, dal punto di vista sportivo
e dell’ospitalità bisogna accettare
l’evidenza dei fatti e farsene una ragione:
Russia 2018 è stata un successo planetario.
Niente a che fare con le Olimpiadi di
Mosca del 1980 o con la Coppa del mondo
dei generali argentini del 1978, le cui
inquietanti uniformi si allungarono anche

sulla finale, con i pali delle porte listati di
nascosto a lutto. In Russia, gli studi
televisivi, almeno quello di Mediaset e
quello della Bbc, con vista sulla Piazza
Rossa e la Cattedrale di San Basilio alle
spalle, erano mozzafiato. Le scene dei
tifosi, per le strade, quelle abituali. Il
tempo è stato clemente, almeno fino alla
premiazione finale, e gli stadi, per quello
che si è visto attraverso la tv, sembravano
decisamente niente male, moderni e
accoglienti. Noi non solo non siamo
riusciti a mandare i nostri calciatori, ma
non riusciamo nemmeno a costruire gli
impianti dove farli giocare: Roma insegna.

Il mondo va avanti anche senza l’Italia,
anzi l’Italia sempre di più somiglia alla
volpe con l’uva. Che da queste parti non
matura mai. Oltre a criticare gli altri,
faremmo bene cominciare a chiederci
perché.

SALÒ. La FeralpiSalò ufficializza
l’espertoPesceedilgiovaneAm-
bro.Prosegue con un altro botto
di mercato la campagna di raf-
forzamento del club verdeblù,
che ieri ha annunciato l'arrivo
delsecondotopplayerdopoAn-
drea Caracciolo, presentato a
stampa e tifosi domenica scor-
sa.

Colpo. Una trattativa quella con
ilcentrocampistalatinenseclas-
se '82 che vi avevamo svelato in
anteprima su queste colonne
nelle scorse settimane e che si è
sviluppatainparalleloconquel-
la dell'Airone. Ieri la fumata
bianca:PescearrivaaSalòatito-
lodefinitivodallaCremonesefir-
mando un contratto biennale.
Giocheràcomeplaymaker:sial-
lontana così la possibilità di un
rinnovo di Staiti, che la scorsa
stagione ha ricoperto quel ruo-
lo.

«Sono davvero molto conten-
to che Simone sia qui con noi -

ha dichiarato il presidente Giu-
seppe Pasini - , è un grandissi-
mo giocatore, con un curri-
culum che parla da solo. La sua
esperienza, le doti e il tempera-
mentosarannoutilissimeperfa-
re bene in questa stagione».

Carriera. Cresciuto nel Latina,
squadra della sua città, dopo tre
anni di Serie D e tre di C2 (127
presenze, 6 gol) passa alla Tor-
resinC1(30partite,3reti).L'otti-
mocampionatoinSardegnava-
le la chiamata dell'Ascoli, con il

quale debutta in A nel campio-
nato 2006/'07, raccogliendo 27
presenze. Rimane titolare an-
che dopo la retrocessione dei
marchigiani,collezionandonel-
lesuccessiveduestagionidiB69
presenze (6 gol). Poi vive due
esperienze diverse in A a Cata-
nia, intervallate daunritornoad
Ascoli (dalgennaio algiugnodel
2010).

Conglietnei gioca dodici par-
tite nella massima serie, realiz-
zando la prima ed unica rete il 3
aprile 2011, nel derby contro il
Palermo vinto 4-0. Poi disputa
quattrostagioniemezzoaNova-
ra (dall'estate del 2011 al genna-
io 2016) tra A, B e Lega Pro, una
con Caracciolo (2012) col quale
si era tra l’altro incrociato una
decina di giorni fa, a Cremona,
quando sembrava che i due
avrebbero potuto giocare insie-
me in grigiorosso, ma quando
entrambi avevano comunque
già avuto dei contatti con la Fe-
ralpisalò dove dunque ci sarà la
«reunion». E proprio a Cremo-
na, Pesce ha giocato gli ultimi
dueanniemezzoconquistando
la promozione in B nell'estate
del 2017 (32 presenze e 2 reti lo
scorsoannonellaseriecadetta).

«Findaiprimicontattihocapi-
tochequic'ègrandevoglidifare
bene - ha detto Pesce subito do-
po la firma -, darò il massimo
per permettere a questo club di
raggiungeregliobiettiviprefissa-
ti.Saràunpiaceretornarealavo-
rare con mister Toscano (il pre-
cedente nel 2014/'15 a Novara,
ndr): lo conosco bene e proprio
per questo so che dovrò dare il
massimo».

InseratalaFeralpiSalòhauffi-
cializzatoanchel'arrivodelcen-
trocampistaDaniloAmbro,clas-
se '99, in prestito dal Palermo fi-
no al 30 giugno 2019. Cresciuto
nel settore giovanile rosanero, è
reducedaun'ottimaannatacon
la Primavera 2, con cui ha vinto
campionato (girone B) e Super-
coppa(23 presenze, 1 rete): «So-
no felice di iniziare questa espe-
rienza - ha affermato il palermi-
tano-sonouncentrocampistae
mi piace sia giocare da centrale
che da interno. Spero di ripaga-
re la fiducia del club». //

ROMA. La prossima Serie A ri-
schia di essere stravolta se Par-
ma e Chievo verranno ricono-
sciute colpevoli, rispettiva-
mente,di illecitosportivoeplu-
svalenze fittizie.

Le due società sono compar-
se ieri davanti al Tribunale fe-
derale nazionale e le richieste
della procura Figc sono state

pesanti: per gli emiliani 2 punti
di penalizzazione per la stagio-
ne 2017-’18 (ovvero addio pro-
mozione) o, inalternativa, par-
tire da -6 in quella 2018-’19.
Per il Chievo 15
punti di penalizza-
zione, anche questi
afflittivi,con la con-
seguente retroces-
sione.

Le plusvalenze -
con il tesseramen-
to di giocatori e va-
lutazioni gonfiate -
coinvolgerebbero anche il Ce-
sena,poi fallito. Per il presiden-
te del Chievo, Luca Campedel-
li, chiesti 36 mesi d’inibizione.
Sentenze di primo grado atte-

se tra la fine della settimana o
l’inizio della prossima. Il tem-
po, anche per eventuali appel-
li,non èmolto: giovedì 26èpre-
visto il varo dei calendari e po-
trebbeessere necessario inseri-
re delle «X».

Il Chievo, secondo la procu-
ra, usufruiva di plusvalenze fit-
tizie: di qui la richiesta di 15
punti di penalità. L’udienza
del Parma, invece, ha ruotato
intorno ai messaggi inviati da
Emanuele Calaiò - presente in
aula, per lui chiesti 4 anni di
squalifica e 50mila euro di am-
menda - ai colleghi dello Spe-
zia De Col e Terzi prima della
partita poi vinta dal Parma e
che decretò la promozione in
A. Quei messaggi per la procu-
ra sono un tentativo di ammor-
bidire gli avversari, andato a
vuoto per la denuncia di questi
ultimi ai propri dirigenti. Per le
difese del Parma e di Calaiò, af-
fidate agli avvocati Eduardo
Chiacchio e Paolo Rodella, so-
no invece solo uno scherzo.
Quanto aDa Col e Terzi«avver-
tironolasocietàperché così im-
postogli per qualsiasi messag-
gio-ha sostenutoil legalediCa-
laiò - e non perché consapevo-

li dell’illecito». An-
che l’avvocato
Chiacchiohaconte-
stato la percezione
di un tentato illeci-
to. Infatti - hasoste-
nuto- loSpezia nel-
la sua informativa
alla Procura non
parlò di denuncia

ma di semplice comunicazio-
ne. Né si può invocare la re-
sponsabilità del Parma, poi-
chè non poteva aver nessun
controllo su quei messaggi. //

GianlucaBarca

Biennale per il play
che a Novara ha giocato
con l’Airone. Dal Palermo
arriva il ’99 Ambro

MEZZANADI
MARILLEVA (TN). È
arrivato il tempo della

prima sgambata ufficiale per la
FeralpiSalò, che oggi alle 18.30 al
centro sportivo comunale di
Mezzana affronta i dilettanti del
Solandra (Seconda categoria
trentina).
Dopo due giorni di ritiro questo
è il primo test stagionale per i
ragazzi di Toscano. Probabile
l’impiego almeno per uno

spezzone di gara sia di Andrea
Caracciolo che di Simone Pesce:
entrambi si stanno allenando
regolarmente con i compagni e
potrebbero quindi debuttare
con la nuovamaglia.
I gardesani affronteranno poi,
alzando notevolmente
l’asticella, la Sampdoria di
Giampaolo a Temù sabato alle
17.30,mentremercoledì 25
ospiteranno aMezzana il Pejo
(ore 18.30).

La procura Figc:
«Retrocedere
Chievo e Parma»

L’edizione 2018 è stata un successo: dalla Russia c’è anche da imparare

SE SI LODA IL MONDIALE
NON SI È FILO-PUTIN

OLTRE IL CAMPO

Per i ducali
il tribunale
vuole il -2 già
per l’ultimo anno
o in alternativa
il -6 nel prossimo
campionato

Reunion.Caracciolo e Pesce si sono incrociati qualche giorno fa (La Provincia)

Serie B

Enrico Passerini

La FeralpiSalò:
anche Pesce c’è
e si allarga la rete
dei top player

Oggi primo test ufficiale col Solandra:
Caracciolo in campoper uno spezzone

Festa.Parma in festa, a maggio, per la Serie A: ora gli emiliani rischiano la B

Il processo

Richieste pesanti:
per i clivensi -15
e discesa in serie B
A Campedelli 3 anni

Russia.Un Mondiale a colori per le strade russe
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